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IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la Legge Regionale 13.03.1996 n.7 recante “norme sull’ordinamento della struttura organizzativa 
della G.R. e sulla dirigenza regionale”;
VISTI gli artt.16 e 17 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165 e succ. modif. ed integrazioni;
VISTA la D.G.R. n.541 del 16.12.2015, modificata con D.G.R. n.51_2016, con la quale è stata approvata la 
Nuova Struttura Organizzativa della Giunta Regionale;
VISTA  la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  271  del  12/07/2016,  avente  ad  oggetto:  “Nuova 
struttura  organizzativa  della  Giunta  Regionale  approvata  con  Delibera  n.  541/2015  e  s.m.i.  -  
Determinazione della entrata in vigore”;
VISTA la DGR n. 450 del  29.09.2017  con la quale è stato conferito l’incarico di  Dirigente Generale 
reggente del Dipartimento n. 2 "Presidenza", all'ing. Domenico Pallaria;
VISTO il Decreto 16.10.2017, n. 110, del Presidente della Regione, recante “Dirigente ing. Domenico 
Pallaria.  Conferimento dell’incarico di  Dirigente Generale del  Dipartimento “Presidenza”  della  Giunta 
della Regione Calabria”;
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 453 del 29.09.2017, con la quale le competenze in 
materia di edilizia sanitaria regionale, dapprima ripartite nel Settore n. 7 “Opere pubbliche a Titolarità 
Regionale  ed  Edilizia  Sanitaria”  del  Dipartimento  Infrastrutture,  LL.PP.,  Mobilità  e  nel  Settore  n.  6 
“Patrimonio,  Edilizia  Sanitaria,  HTA”  del  Dipartimento  Tutela  della  Salute,  sono  state  riunificate  nel 
Settore n. 10 “Opere pubbliche a Titolarità Regionale ed Edilizia Sanitaria” del Dipartimento Presidenza;
VISTO  il decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Presidenza n. 11845 del 23/10/2018, con il 
quale è stata confermata, senza soluzione di continuità per la durata di anni uno e, comunque, nelle  
more e fino alla definizione delle procedure da avviarsi ai sensi di legge per l’individuazione del dirigente 
a  cui  conferire  l’incarico  di  direzione  del  Settore  Opere  Pubbliche  a  titolarità  regionale  ed  Edilizia 
Sanitaria del Dipartimento Presidenza, la reggenza del medesimo Settore all’ing. Pasquale Gidaro, già 
titolare dell’incarico di direzione del Settore Opere Pubbliche a titolarità regionale ed Edilizia Sanitaria 
del Dipartimento Infrastrutture, Opere Pubbliche, Mobilità;
VISTO il D. Lgs. n. 118/2011;
VISTA la Legge Regionale 21.12.2018, n. 49, recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione 
Calabria per gli anni 2019 – 2021”;
VISTA la L.R. n. 8 del 04.02.2002, “Ordinamento del Bilancio e della contabilità della Regione Calabria”;
VISTI il  D.Lgs.  163 del  12/4/2006 e s.m.i.  ed il  DPR n.207 del  5 ottobre 2011 e s.m.i.  ed il  D.Lgs 
50/2016;
VISTA la D.G.R. n.374 del 10.08.2018, recante: “Affidamento diretto e mediante procedura negoziata di  
servizi ed incarichi professionali – Artt. 36 e 157 d.lgs. 50/2016 e ss. Mod. ed int. – Atto di indirizzo –  
Revoca DGR n.550/2017”;
PREMESSO CHE:
• tra il Ministero della Salute e la Regione Calabria, in data 13.12.2007, è stato sottoscritto l’Accordo 

di  Programma per la realizzazione degli ospedali della Sibaritide, di Catanzaro, di Vibo Valentia e 
della Piana di Gioia Tauro;

• con Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3635 del 21.12.2007 sono state dettate 
“Disposizioni  urgenti  di  protezione  civile  dirette  a  fronteggiare  l'emergenza  socio-economico-
sanitaria nel territorio della Regione Calabria”;

• il  Commissario Delegato, con proprie Ordinanze, ha approvato il programma di realizzazione dei 
nuovi ospedali di Catanzaro, della Piana di Gioia Tauro, della Sibaritide e di Vibo Valentia;

• con Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3836 del 30.12.2009, il Presidente della 
Giunta Regionale della Calabria ha assunto l’incarico di Commissario Delegato;

• con O.C.D.P.C. n. 27 del 5.12.2012, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 
290 del 13.12.2012, è stato regolato il subentro della Regione Calabria nelle iniziative finalizzate al 
definitivo  superamento  della  situazione  di  criticità  socio-economico-sanitaria  nel  territorio  della 
medesima Regione;

• con Decreto del Dirigente Generale n. 13696 del 7 ottobre 2013, l’Ing. Domenico Pallaria è stato 
nominato Responsabile Unico del Procedimento per la realizzazione del Nuovo Ospedale di Vibo 
Valentia, con l’attribuzione dei poteri di cui all’art. 10 del D. Lgs. 163/2006;
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• in data 12/09/2014, è stato stipulato il contratto di concessione, registrato al Rep. N. 2 dell’A.S.P. di 
Vibo Valentia, tra la Regione Calabria, l’A.S.P. di Vibo Valentia e la Società “Vibo Hospital Service 
S.p.A.”;

PREMESSO CHE: 
- con riguardo alle problematiche di sicurezza idrogeologica della struttura ospedaliera, in esito alla 

Conferenza di servizi preliminare sul progetto preliminare aggiornato, come da relativo verbale del 30 
luglio 2015, l’Autorità di Bacino Regionale, ha espresso il parere che, seppure l’area da occupare non 
sia vincolata da alcuna perimetrazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI), si rendeva 
necessario predisporre un adeguato studio idrologico-idraulico dell’intero bacino in cui ricade l’opera, 
nonché il progetto delle opere idrauliche per la mitigazione del rischio nell’area;

- con  Decreto  del  Dirigente  Generale  n°9604  del  16/09/2015,  integrato  con  successivo  decreto 
n°10676 del 08/10/2015, è stato incaricato uno specifico gruppo di lavoro per l’elaborazione, degli  
studi idrologico-idraulico e idrogeologico del Torrente Calzone (Rio Bravo), nella situazione ante e 
post realizzazione del Nuovo Ospedale di Vibo Valentia, ai fini dell’elaborazione dello studio delle 
condizioni di rischio idrogeologico, nonché dell’elaborazione del progetto preliminare degli interventi di 
sistemazione idrogeologica e di mitigazione del rischio, trasmessi al RUP con nota prot. 349308 del 
20/11/2015;

- con  Decreto  n.  441  del  17/5/2016  del  Commissario  Straordinario  Delegato,  ai  sensi  della 
L.n.116/2014 e della Legge n.164/2014, per l’attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio 
idrogeologico nella Regione Calabria previsti nell’Accordo di Programma siglato il 25.11.2010, è stato 
finanziato l'importo di €.3.500.000,00 necessario per la realizzazione dell'intervento denominato VV 
175B/10 - "Ripristino dell'officiosità idraulica del Fosso Calzone" ed è stato approvato lo schema di  
convenzione tra il Commissario Straordinario e la Regione Calabria, ai fini dell’attuazione del suddetto 
intervento.

- in data 5/8/2016 è stata sottoscritta la Convenzione, registrata al N. 1119, in pari data, del Registro 
dei contratti della Regione Calabria, tra il Commissario Straordinario ed il Dirigente Generale del Di-
partimento LL.PP., con la quale quest’ultimo ha assunto il ruolo di “Soggetto Attuatore” per l’attuazio-
ne dell’intervento Cod. VV 175B/10 (CUP: J45D12000400003) - Ripristino dell'officiosità idraulica del 
Fosso Calzone;

- l’art. 7, punto 7.2 della predetta convenzione prevede che l’Ufficio del Commissario provvederà ai pa-
gamenti attraverso la contabilità speciale intrattenuta presso la Banca d’Italia, entro i termini stabiliti 
dal Codice dei Contratti e dal Regolamento di Attuazione, a valere sulle risorse stanziate dal citato 
Decreto Commissariale n. 441 del 17/5/2016, con le modalità stabilite nella medesima convenzione; 

- l’attuazione dell’intervento in oggetto non comporta oneri a valere sulle risorse del Bilancio Regionale;
- con Decreto del Dirigente Generale n°10329 del 30/08/2016 è stato affidato al Dirigente Generale del 

Dipartimento Infrastrutture, LL.PP., Mobilità, l’incarico di Responsabile del Procedimento per la realiz-
zazione dell’intervento VV 175B/10 - “Ripristino dell'officiosità idraulica del Fosso Calzone - Intervento  
di sistemazione idrogeologica del fosso Rio Bravo - Calzone e di raccolta delle acque bianche ai fini  
della realizzazione del Nuovo Ospedale di Vibo Valentia” ed è stato approvato il progetto preliminare;

- in data 05.04.2017 con contratto di appalto registrato al Rep. n.361 della Regione Calabria, in pari 
data, è stato affidato al Concessionario Vibo Hospital Service S.p.A. il servizio complementare di pro-
gettazione definitiva ed esecutiva nonché i relativi lavori complementari dell’“Intervento di sistemazio-
ne idrogeologica del fosso Rio Bravo – Calzone e di raccolta delle acque bianche ai fini della realizza-
zione del Nuovo Ospedale di Vibo Valentia”, ai sensi degli artt. 57 e 147 del D.Lgs. 163/2006 e del-
l’art. 216 del D.Lgs. 50/2016”, CIG 6853603C1A;

- il Concessionario, con nota n.126/17 del 10/11/2017, acquisita agli atti in data 13/11/2017 con prot. 
n.352222 della Regione Calabria ha trasmesso gli elaborati finali del progetto definitivo;

- con decreto n.1790 del 13.03.2018:
• è stato approvato il progetto definitivo dell’“Intervento di sistemazione idrogeologica del fosso Rio 

Bravo – Calzone e di raccolta delle acque bianche ai fini della realizzazione del Nuovo Ospedale  
di Vibo Valentia”, predisposto dal Concessionario;

• sono stati affidati al Concessionario servizi tecnici aggiuntivi di progettazione definitiva ed esecuti-
va, nonché lavori aggiuntivi relativi al suddetto intervento;

• è stata approvata la rimodulazione del  nuovo quadro economico,  per  l’importo complessivo di 
€.4.500.000,00, di cui € 3.500.000,00, a valere sulle risorse stanziate dal Decreto del Commissario 
Straordinario per la mitigazione del rischio idrogeologico, n. 441 del 17/5/2016 ed € 1.000.000,00, 
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a valere sulle risorse disponibili nel bilancio regionale al capitolo di spesa n. U6106012900 (impe-
gno n. 16787/2014);

• con decreto n.12454 del 02.11.2018 è stato approvato il progetto esecutivo del suddetto intervento;
• con decreto n.15187 del 13.12.2018 è stato rimodulato il quadro economico del suddetto interven-

to, ed è stato incrementato il finanziamento regionale dell’importo di €.200.000,00, per incrementa-
re le somme a disposizione dell’Amministrazione;

PREMESSO CHE:
- con Decreto del Dirigente Generale della Regione Calabria n. 11495 del 30/9/2016, è stato finanziato 

l’intervento per la realizzazione delle “Opere stradali, relative alla viabilità d'accesso al Nuovo Ospe-
dale di Vibo Valentia”, per l’importo complessivo di € 2.300.000,00, a valere sulle somme a disposizio-
ne del quadro economico del progetto di realizzazione del Nuovo Ospedale di Vibo Valentia, ed è sta-
to approvato lo schema di convenzione tra la Regione Calabria ed il Comune di Vibo Valentia che de-
manda alla Regione Calabria le funzioni di Stazione Appaltante dello stesso;

- in data 17/10/2016 è stata sottoscritta la suddetta Convenzione, registrata al N. 1381, in pari data, del 
Registro dei contratti della Regione Calabria;

- con Decreto Dirigenziale n. 12444 del 18/10/2016, emanato ai sensi e per gli effetti dell’art. 11, com-
ma 2, del D. Lgs 163/2006, è stato, tra l’altro, dato avvio alle procedure per l’affidamento alla Società 
Vibo Hospital Service S.p.A., già titolare del contratto di concessione per la realizzazione del Nuovo 
Ospedale di Vibo Valentia, ai sensi dell’art. 144 del D. Lgs. 163/06, dei servizi tecnici di progettazione 
e realizzazione delle medesime opere, quali servizi e lavori complementari dell’intervento principale, 
valutando la sussistenza delle condizioni per procedere alla successiva stipula del contratto;

- con Decreto Dirigenziale n. 15747 del 13/12/2016 sono stati aggiudicati definitivamente, ai sensi dagli 
artt. 57, comma 5, lett a), e 147, commi 1 e 2, del D.Lgs 163/2006, i servizi tecnici di progettazione 
preliminare, definitiva ed esecutiva, nonché i lavori relativi all’intervento “Opere stradali relative alla  
viabilità  d'accesso  al  Nuovo  Ospedale  di  Vibo  Valentia”  Cod.  CUP  J49H11000090001  -  CIG 
684001816B, all’operatore economico Vibo Hospital Service S.p.A., già titolare del contratto di con-
cessione per la realizzazione del Nuovo Ospedale di Vibo Valentia, nonché ha approvato lo schema 
di contratto  di  affidamento dei servizi e dei lavori al Concessionario  e la rimodulazione del quadro 
economico dell’intervento principale;

- con Decreto del Dirigente Generale della Regione Calabria n. 16648 del 22/12/2016, è stato rettificato 
l’Allegato 2 del Decreto del Dirigente Generale n. 15747 del 13 dicembre 2016, confermando tutte le 
ulteriori disposizioni del citato Decreto del Dirigente Generale n. 15747/2016;

- il contratto di affidamento al Concessionario delle “Opere stradali, relative alla viabilità d'accesso al  
Nuovo Ospedale di Vibo Valentia” è stato stipulato in data 15/12/2016 ed assunto al Rep. n. 1582 del 
registro dei contratti della Regione Calabria;

- con Decreto n.10336 del 24.09.2018 è stato approvato il progetto esecutivo del suddetto intervento 
ed il relativo quadro economico;

PREMESSO CHE:
✔ con atto prot. n. 3510 del 31 ottobre 2017, emanato ai sensi dell’art. 14, comma 2, della L. 241/90 e 

ss.mm.ii., il Commissario Straordinario per la Mitigazione del Rischio Idrogeologico, per il tramite del 
Soggetto Attuatore, ha indetto la Conferenza di Servizi decisoria ai fini dell’acquisizione di più pareri, 
intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, resi da diverse amministra-
zioni, inclusi i gestori di beni o servizi pubblici, propedeutici all’approvazione del progetto definitivo 
dei due interventi complementari al Nuovo Ospedale di Vibo Valentia di ripristino officiosità idraulica 
Fosso Calzone e di realizzazione delle opere stradali, relative alla viabilità d'accesso; 

✔ nell’ambito della Conferenza di Servizi sopra richiamata, con nota prot. 10017 del 14.11.2017 il Mi-
nistero dei Beni delle Attività Culturali e del Turismo – Direzione Generale Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio-Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio della Provincia di Vibo Valentia, ha 
comunicato che l’area di entrambi gli interventi è ad elevato interesse archeologico e pertanto, “per  
evitare danni al patrimonio archeologico dello Stato, che potrebbe derivare dal rinvenimento fortuito  
di beni archeologici durante le attività previste, si prescrive sin d’ora, con oneri a carico della com-
mittenza, la presenza continua di un professionista archeologo di comprovata esperienza durante  
tutte le operazioni di scavo e movimento terra … Il professionista archeologo incaricato dovrà redi-
gere la dovuta documentazione scientifica (giornale degli scavi, schede US e USM, relazione ar-
cheologica) ed effettuare la dovuta documentazione fotografica su tutti i tratti sorvegliati. … Si rac-
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comanda di comunicare l’inizio dei lavori con congruo anticipo e di trasmettere contestualmente il  
Curriculum Vitae del professionista incaricato per le valutazioni di competenza”;

✔ che in data 9.11.2018 entrambi i lavori sono stati consegnati al Concessionario Vibo Hospital Servi-
ce S.p.A.;

✔ con decreto 11338 del 15.10.2018, tra l’altro: 
• è stata indetta ai sensi dell’art. 32, comma 2 del D.Lgs 50/2016 la procedura ad evidenza pub-

blica, mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando di gara ai sensi del-
l’art. 36, comma 2 lett. b) del D.Lgs. 50/2016, per la selezione di n. 1 professionista archeologo 
per le attività di sorveglianza agli scavi ed ai movimenti terra, da svolgersi secondo le prescri-
zioni dettate dal MiBACT, relative agli interventi complementari sopra richiamati,  adottando il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa in ossequio al disposto dell’art.95, comma 
3 del D.Lgs. n.50/2016;

• è stato approvato lo schema della lettera d’invito, da inviare ad almeno n.5 professionisti iscrit-
ti, per il territorio della provincia di Vibo Valentia, all’elenco istituito presso il Ministero dei Beni 
e delle Attività Culturali e del Turismo, ai sensi dell’art. 25, comma 2 del D.Lgs. 50/2016, in  
possesso di specifica competenza tecnica e della necessaria qualificazione in relazione all’og-
getto dell’intervento;

✔ con decreto n.12339 del 30.10.2018 è stata, tra l’altro, aggiudicata, ai sensi dell’art. 32, comma 5, del 
D.Lgs.  50/2016,  il  servizio di  attività di  sorveglianza agli  scavi  ed ai  movimenti  terra,  Smart  CIG 
Z252545131, al professionista archeologo dott.ssa Mariangela Preta;

✔ in data 9.11.2018 il suddetto servizio è stato consegnato alla dott.ssa Mariangela Preta;
✔ in data 15.01.2019, è stato stipulato il relativo contratto di affidamento del servizio di sorveglianza agli 

scavi ed ai movimenti terra, registrato al Rep. n. 3821, in pari data, del registro dei contratti della Re-
gione Calabria;

PREMESSO CHE:
✔ con nota prot. 9465 del 9.11.2018, acquisita al prot. 380910 del 12.11.2018, il MiBACT, nel comuni-

care di non ravvisare motivi ostativi all’affidamento dell’incarico alla dott.ssa Preta, ha precisato che 
“l’archeologo incaricato non potrà sorvegliare più di un’attività in contemporanea e pertanto codesta  
Stazione appaltante dovrà incaricare tanti archeologi in base al numero dei fronti di scavo che si in-
tendono aprire in contemporanea”;

✔ il direttore dei lavori dell’intervento di ripristino dell’officiosità idraulica del fosso Calzone, con nota 
acquisita al prot. n. 19145 del 17.01.2019, successivamente integrata e specificata con nota prot. n. 
29628 del 24.01.2019, per esigenze legate all’organizzazione del cantiere, ha evidenziato la neces-
sità di aprire altri due fronti di scavo, per cui sono state avviate le procedure per l’affidamento dell’in-
carico a professionista archeologo;

✔ con nota prot. 23744 del 21.01.2019 sono stati inviati al MiBACT due curricula, tra cui quello della 
dott.ssa La Serra, per le valutazioni di competenza;

✔ con nota prot. 463 del 25.01.2019, acquisita al prot. n.30936 del 25.01.2019, il MiBACT, in riscontro 
alla citata nota n. del 21.01.2019, ha comunicato che “non si ravvisano motivi ostativi all’affidamento  
degli incarichi ai professionisti indicati”;

✔ con decreto n.1150 del 04.02.2019 è stato affidato il servizio di attività di sorveglianza agli scavi ed 
ai movimenti terra alla dott.ssa Cristiana La Serra, professionista archeologo;

✔ in data 18.04.2019 è stato sottoscritto il contratto, rep. n.4439 di pari data, per la durata di 2 mesi 
(Smart CIG ZD726C4FC3);

CONSIDERATO CHE 
✔ nel corso delle attività di scavo, nella parte alta del cantiere, sono state ritrovate n.8 monete bronzee 

mentre nella parte bassa è stata ritrovata una dispersione di frammenti fittili di età tardo antica (IV-VII 
sec. d.C.) per cui le lavorazioni hanno subito forti rallentamenti e il MiBACT ha prescritto la realizza-
zione di approfondimenti archeologici di alcuni scavi;

✔ le attività di scavo sono state spesso interrotte dalla pioggia, anche nel mese di aprile e maggio c.a., 
che ha ulteriormente rallentato le attività; 

✔ il  direttore  dei  lavori  relativi  alla  sistemazione  idrogeologica  del  fosso  Calzone,  con  nota  del 
12.06.2019 acquisita al prot. n. 223755 del 13/06/2019, ha comunicato la necessità di prorogare il  
servizio reso dalla dott.ssa La Serra, per la durata presunta di 2 mesi, per il completamento in conti-
nuità, degli scavi a valle;
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✔ gli interventi di sistemazione idrogeologica e di sistemazione stradale sono tra loro complementari e 
che le attività di assistenza archeologica connesse agli scavi dell’intervento di sistemazione stradale 
possono ritenersi ricomprese nelle più ampie attività di assistenza relative agli scavi dell’intervento di 
sistemazione idrogeologica;

CONSIDERATO CHE ai sensi dell’art. 32, comma 2 del D.Lgs. 50/2016 “prima dell’avvio delle procedure 
di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano  
o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli  
operatori economici e delle offerte. Nella procedura di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a), la stazione  
appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che  
contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del  
fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tec-
nico-professionali, ove richiesti”;
RITENUTO NECESSARIO 
✔ dover dare urgente risposta alle esigenze manifestate dal Direttore dei lavori;
✔ indire, ai sensi dell’art. 32, comma 2 del D.Lgs. 50/2016, un affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, 

comma 2, lett. a) del D.Lgs 50/2016;
CONSIDERATO CHE 
✔ ai sensi del punto 1.3.1 delle linee guida n.1 dell’ANAC è stato negoziato con la dott.ssa Cristiana La 

Serra un importo contrattuale omnicomprensivo, di €.13.500,00, oltre oneri e IVA se dovuti, per l’ese-
cuzione del suddetto servizio, della durata presunta di mesi 2 e che comunque terminerà alla conclu-
sione dell’esecuzione degli scavi residui previsti per la realizzazione delle opere nella parte bassa del 
cantiere dell’intervento di “Ripristino dell’officiosità idraulica del Fosso Calzone”. Per parte bassa del 
cantiere si intende la parte compresa tra le sezioni FC_38 e la sezione finale del canale FC 67.1 del  
progetto esecutivo dell’opera complementare. Non saranno riconosciute altre prestazioni al Professio-
nista, se non quelle derivanti da eventuali specifiche prescrizioni del MiBACT a seguito di ritrovamenti 
archeologici che saranno oggetto di specifico incarico aggiuntivo. In tal caso l’importo giornaliero da 
corrispondere per l’esecuzione delle nuove prestazioni sarà calcolato proporzionalmente rispetto al-
l’importo mensile previsto nel contratto Rep. 4439 del 18.04.2019 sottoscritto tra la Regione Calabria 
e il Professionista;

✔ con nota n. 224292 del 13.06.2019 è stata chiesta alla dott.ssa Cristiana La Serra la propria disponi-
bilità alla sottoscrizione del contratto per l’esecuzione del suddetto servizio, per l’importo negoziato;

✔ con nota acquisita al prot. n. 224808 del 13/06/2019, la dott.ssa La Serra ha comunicato la propria di-
sponibilità  alla  sottoscrizione  del  contratto  per  l’importo  di  €.  13.500,00  (euro 
tredicimilacinquecento/00) oltre IVA ed oneri previdenziali;

CONSIDERATO CHE 
- ai sensi dell’art. 32, comma 7, del D.lgs. n. 50/2016, l’aggiudicazione definitiva acquisisce efficacia 

dopo le verifiche del possesso da parte del concorrente aggiudicatario dei requisiti prescritti;
- l’affidamento che viene disposto con il presente provvedimento è già efficace in quanto i controlli sul  

possesso dei requisiti generali di partecipazione di cui all’art. 80 del medesimo Codice dei Contratti 
pubblici  sono  stati  già  espletati  a  seguito  dell’aggiudicazione  disposta  con  decreto  1150  del 
04.02.2019, ancora validi;

ATTESTATO CHE:
✔ il  corrispettivo per lo svolgimento del servizio oggetto della presente procedura è stato stimato in 

€.13.500,00, oltre spese previdenziali (4%) ed IVA (22%), se dovuta, per un importo massimo pari a 
€.17.255,68 IVA e oneri previdenziali inclusi;

✔ la spesa suddetta è prevista nel quadro economico dell’intervento, approvato con decreto n.5336 del 
30.04.2019;

✔ la  spesa  trova  copertura  a  valere  sulle  risorse  rese  disponibili  dal  Decreto  del  Commissario 
Straordinario  per  la  mitigazione  del  rischio  idrogeologico,  n.  441  del  17/5/2016,  per  l'importo  di 
€.3.500.000,00, necessario per la realizzazione dell'intervento denominato VV 175B/10 -  "Ripristino 
dell'officiosità idraulica del Fosso Calzone" nel Comune di Vibo Valentia (VV) e pertanto non comporta 
oneri a valere sulle risorse del Bilancio annuale e/o pluriennale Regionale;

ATTESTATA,  sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolarità amministrativa nonché la legittimità e 
correttezza del presente atto; 
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A TERMINI delle richiamate disposizioni legislative;

DECRETA

1) Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

2) E’ indetta, ai sensi dell’art. 32, comma 2 del D.Lgs 50/2016 la procedura di affidamento diretto, ai 
sensi dell’art. 36, comma 2 lett. a) del D.Lgs. 50/2016, del servizio di attività di sorveglianza agli 
scavi ed ai movimenti terra, da svolgersi secondo le prescrizioni dettate dal MiBACT, relative agli  
interventi complementari  “VV 175B/10 -  Intervento di sistemazione idrogeologica del fosso Rio  
Bravo – Calzone e di raccolta delle acque bianche ai fini della realizzazione del Nuovo Ospedale  
di Vibo Valentia” e “Opere stradali, relative alla viabilità d'accesso al Nuovo Ospedale di Vibo Va-
lentia”,  nel  Comune  di  Vibo  Valentia  (VV),  (CUP  Master:  J49H11000090001  -  CUP  J47-
H16000640007 - Smart CIG Z7928D0B01).

3) Il servizio di attività di sorveglianza agli scavi ed ai movimenti terra richiamato al punto 2. è affida-
to alla dott.ssa Cristiana La Serra, professionista archeologo, per l’importo di €.13.500,00 oltre 
IVA se dovuta, e oneri previdenziali.

4) L’esecuzione del suddetto servizio, della durata presunta di  mesi 2, comunque terminerà alla 
conclusione dell’esecuzione degli scavi residui previsti per la realizzazione delle opere nella parte 
bassa del cantiere dell’intervento di  “Ripristino dell’officiosità idraulica del Fosso Calzone”. Per 
parte bassa del cantiere si intende la parte compresa tra le sezioni FC_38 e la sezione finale del  
canale FC 67.1 del progetto esecutivo dell’opera complementare. Non saranno riconosciute altre 
prestazioni al Professionista, se non quelle derivanti da eventuali specifiche prescrizioni del Mi-
BACT a seguito di ritrovamenti archeologici che saranno oggetto di specifico incarico aggiuntivo. 
In tal caso l’importo giornaliero da corrispondere per l’esecuzione delle nuove prestazioni sarà 
calcolato  proporzionalmente  rispetto  all’importo  mensile  previsto  nel  contratto  Rep.  4439  del 
18.04.2019 sottoscritto tra la Regione Calabria e il Professionista;

5) Di dare atto che l’affidamento che viene disposto con il presente provvedimento è già efficace in 
quanto i controlli sul possesso dei requisiti generali di partecipazione di cui all’art. 80 del medesi-
mo Codice dei Contratti pubblici sono stati già espletati a seguito dell’aggiudicazione disposta 
con decreto 1150 del 04.02.2019, ancora validi.

6) Di approvare lo schema di contratto (allegato 1), che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente decreto, da sottoscrivere con il professionista incaricato.

7) Di stabilire che la spesa per lo svolgimento del servizio oggetto della presente procedura, stimata 
in €.17.128,80 IVA e oneri previdenziali inclusi, trova copertura a valere sulle risorse rese disponi-
bili dal Decreto del Commissario Straordinario per la mitigazione del rischio idrogeologico, n. 441 
del 17/5/2016, per l'importo di €.3.500.000,00, necessario per la realizzazione dell'intervento de-
nominato VV 175B/10 -  "Ripristino dell'officiosità idraulica del Fosso Calzone" nel Comune di 
Vibo Valentia (VV) e pertanto non comporta oneri a valere sulle risorse del Bilancio Regionale.

8) Di stabilire che il presente decreto venga trasmesso all’Ufficio del Commissario Straordinario per 
la mitigazione del rischio idrogeologico. 

9) Di dare atto che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 23 del D.Lgs. n.33 
del 2013 e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano Triennale di prevenzione della corruzione 
ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n.33 del 2013.

10)Di notificare il presente decreto ai soggetti interessati e di provvedere alla sua pubblicazione inte-
grale sul BURC a cura del Dipartimento n. 2 Presidenza, ai sensi della Legge Regionale 6 aprile 
2011, n. 11, a richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento.

11) Avverso il presente provvedimento è possibile presentare ricorso giurisdizionale avanti il compe-
tente T.A.R. entro i termini di legge.

Sottoscritta dal Funzionario istruttore
VERRE FERDINANDO

(con firma digitale)
Sottoscritta dal Dirigente 

GIDARO PASQUALE
(con firma digitale)
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Sottoscritta dal Dirigente Generale
Responsabile del Procedimento

PALLARIA DOMENICO
(con firma digitale)
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Regione Calabria 

Dipartimento N. 2 Presidenza 

SCHEMA DI CONTRATTO 

Repertorio N.  ________ del __/__/2019 

Nuovo Ospedale di Vibo Valentia. CUP J49H11000090001. 

“VV 175B/10 - Intervento di sistemazione idrogeologica del fosso Rio Bravo – Calzone e di 

raccolta delle acque bianche ai fini della realizzazione del Nuovo Ospedale di Vibo Valentia - 

Ripristino dell'officiosità idraulica del Fosso Calzone” 

“Opere stradali relative alla viabilità d’accesso al Nuovo Ospedale di Vibo Valentia” 

Affidamento ad un professionista archeologo delle attività di 

assistenza archeologica agli scavi e movimenti terra. 

Smart CIG Z7928D0B01 

TRA 

REGIONE CALABRIA, con sede legale in Catanzaro, sita in Germaneto, 

C.F./P.I. 02205340793, in persona del Dirigente Generale del Dipartimento N. 2 

“Presidenza”, Ing. Domenico Pallaria, nato a Curinga (CZ), il 12 gennaio 1959, 

domiciliato per la carica presso l’Ente che rappresenta, 

E 

la Cristiana La Serra nata il _________ a _________ codice fiscale _________, 

in qualità di _________, residente a _________, Via _________, Partita I.V.A. 

_________, che nel presente contratto assume la qualifica di prestatore d’opera 

intellettuale di professione regolamentata o professionista abilitato. 

*** *** *** 

L’anno duemiladiciannove (2019) il giorno ____ del mese di __________, in 

Catanzaro, presso il Dipartimento della Presidenza della Regione Calabria sito in 

Germaneto, per la stipula della procedura in oggetto, per come convenuto dalle 

Allegato “1”  
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Regione Calabria 

Dipartimento N. 2 Presidenza 

parti, sono comparsi i signori: 

• ing. Domenico Pallaria, nato a Curinga (CZ), il 12 gennaio 1959, domiciliato 

per la carica presso l’Ente che rappresenta; 

• Dott.ssa Cristiana La Serra, nata il _________ a _________ codice fiscale 

_________, in qualità di _________, residente a _________, Via _________, 

Partita I.V.A. _________. 

*** *** *** 

PREMESSO CHE: 

 la Regione Calabria ha sottoscritto un contratto di concessione con la Società 

“Vibo Hospital Service S.p.A.” per la progettazione definitiva ed esecutiva e 

la realizzazione del Nuovo Ospedale di Vibo Valentia 

 nell’ambito del suddetto intervento la Regione Calabria ha affidato al 

Concessionario la progettazione e la realizzazione dei seguenti n. 2 interventi 

complementari: 

a. VV 175B/10 - “Ripristino dell'officiosità idraulica del Fosso Calzone - Intervento 

di sistemazione idrogeologica del fosso Rio Bravo - Calzone e di raccolta delle acque 

bianche ai fini della realizzazione del Nuovo Ospedale di Vibo Valentia” 

b. “Opere stradali, relative alla viabilità d'accesso al Nuovo Ospedale di Vibo 

Valentia” 

 con Decreto n. 441 del 17/5/2016 del Commissario Straordinario Delegato, 

ai sensi della L.n.116/2014 e della Legge n.164/2014, per l’attuazione degli 

interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Calabria 

previsti nell’Accordo di Programma siglato il 25.11.2010, è stato finanziato 

l'importo di €.3.500.000,00 necessario per la realizzazione dell'intervento 
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Regione Calabria 

Dipartimento N. 2 Presidenza 

denominato VV 175B/10 - "Ripristino dell'officiosità idraulica del Fosso Calzone" 

ed è stato approvato lo schema di convenzione tra il Commissario 

Straordinario e la Regione Calabria, ai fini dell’attuazione del suddetto 

intervento. 

 con decreto n.1790 del 13.03.2018: 

• è stato approvato il progetto definitivo dell’“Intervento di sistemazione 

idrogeologica del fosso Rio Bravo – Calzone e di raccolta delle acque bianche ai fini 

della realizzazione del Nuovo Ospedale di Vibo Valentia”, predisposto dal 

Concessionario; 

• sono stati affidati al Concessionario servizi tecnici aggiuntivi di 

progettazione definitiva ed esecutiva, nonché lavori aggiuntivi relativi al 

suddetto intervento; 

• è stata approvata la rimodulazione del nuovo quadro economico, per 

l’importo complessivo di €.4.500.000,00, di cui € 3.500.000,00, a valere 

sulle risorse stanziate dal Decreto del Commissario Straordinario per la 

mitigazione del rischio idrogeologico, n. 441 del 17/5/2016 ed 

€.1.000.000,00, a valere sulle somme a disposizione del quadro 

economico del progetto di realizzazione del Nuovo Ospedale di Vibo 

Valentia); 

• con decreto n.12454 del 02.11.2018 è stato approvato il progetto 

esecutivo del suddetto intervento; 

• con decreto n.15187 del 13.12.2018 è stato rimodulato il quadro 

economico del suddetto intervento, ed è stato incrementato il 

finanziamento regionale dell’importo di €.200.000,00, per aumentare le 
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Regione Calabria 

Dipartimento N. 2 Presidenza 

somme a disposizione dell’Amministrazione; 

PREMESSO CHE: 

 con Decreto del Dirigente Generale della Regione Calabria n. 11495 del 

30/9/2016, è stato finanziato l’intervento per la realizzazione delle “Opere 

stradali, relative alla viabilità d'accesso al Nuovo Ospedale di Vibo Valentia”, per 

l’importo complessivo di € 2.300.000,00, a valere sulle somme a disposizione 

del quadro economico del progetto di realizzazione del Nuovo Ospedale di 

Vibo Valentia; 

 con Decreto n.10336 del 24.09.2018 è stato approvato il progetto esecutivo 

del suddetto intervento ed il relativo quadro economico; 

CONSIDERATO CHE: 

 con atto prot. n. 3510 del 31 ottobre 2017, emanato ai sensi dell’art. 14, 

comma 2, della L. 241/90 e ss.mm.ii., il Commissario Straordinario per la 

Mitigazione del Rischio Idrogeologico, per il tramite del Soggetto Attuatore, 

ha indetto la Conferenza di Servizi decisoria ai fini dell’acquisizione di più 

pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque 

denominati, resi da diverse amministrazioni, inclusi i gestori di beni o servizi 

pubblici, propedeutici all’approvazione del progetto definitivo dei due 

interventi complementari al Nuovo Ospedale di Vibo Valentia di ripristino 

officiosità idraulica Fosso Calzone e di realizzazione delle opere stradali, 

relative alla viabilità d'accesso;  

 nell’ambito della Conferenza di Servizi sopra richiamata, con nota prot. 

10017 del 14.11.2017 il Ministero dei Beni delle Attività Culturali e del 

Turismo – Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio-
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Dipartimento N. 2 Presidenza 

Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio della Provincia di Vibo 

Valentia (MiBACT), ha comunicato che l’area di entrambi gli interventi è ad 

elevato interesse archeologico e pertanto, “per evitare danni al patrimonio 

archeologico dello Stato, che potrebbe derivare dal rinvenimento fortuito di beni archeologici 

durante le attività previste, si prescrive sin d’ora, con oneri a carico della committenza, la 

presenza continua di un professionista archeologo di comprovata esperienza durante tutte le 

operazioni di scavo e movimento terra … Il professionista archeologo incaricato dovrà 

redigere la dovuta documentazione scientifica (giornale degli scavi, schede US e USM, 

relazione archeologica) ed effettuare la dovuta documentazione fotografica su tutti i tratti 

sorvegliati. … Si raccomanda di comunicare l’inizio dei lavori con congruo anticipo e di 

trasmettere contestualmente il Curriculum Vitae del professionista incaricato per le 

valutazioni di competenza”. 

PREMESSO CHE 

 con procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando di gara, rivolta 

a tutti i professionisti iscritti, per il territorio della provincia di Vibo Valentia, 

all’elenco istituito presso il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 

Turismo, ai sensi dell’art. 25, comma 2 del D.Lgs. 50/2016, in possesso di 

specifica competenza tecnica e della necessaria qualificazione in relazione 

all’oggetto dell’intervento, la Regione Calabria ha selezionato un 

professionista archeologo per l’avvio dei lavori; 

 con nota prot. 9465 del 9.11.2018, il MiBACT ha precisato che “l’archeologo 

incaricato non potrà sorvegliare più di un’attività in contemporanea e pertanto codesta 

Stazione appaltante dovrà incaricare tanti archeologi in base al numero dei fronti di scavo 

che si intendono aprire in contemporanea”; 
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Regione Calabria 

Dipartimento N. 2 Presidenza 

 in data 9.11.2018, i direttori dei lavori dei due interventi complementari 

richiamati in oggetto, per come da verbale di pari data, su autorizzazione del 

RUP prot. 376439 del 07.11.2018, ai sensi dell’art.32, comma 8, del D.Lgs. 

50/2016, hanno consegnato il servizio in via d’urgenza; 

PREMESSO CHE 

 il direttore dei lavori dell’intervento di ripristino dell’officiosità idraulica del 

fosso Calzone, con nota acquisita al prot. n. 19145 del 17.01.2019, 

successivamente integrata e specificata con nota prot. n.29628 del 

24.01.2019, per esigenze legate all’organizzazione del cantiere, ha evidenziato 

la necessità di aprire altri due fronti di scavo, per cui sono state avviate le 

procedure per l’affidamento dell’incarico a professionista archeologo; 

 con nota prot. 23744 del 21.01.2019 sono stati inviati al MiBACT due 

curricula, tra cui quello della dott.ssa La Serra, per le valutazioni di 

competenza; 

 con nota prot. 463 del 25.01.2019, acquisita al prot. n.30936 del 25.01.2019, il 

MiBACT, in riscontro alla citata nota n. del 21.01.2019, ha comunicato che 

“non si ravvisano motivi ostativi all’affidamento degli incarichi ai professionisti indicati”; 

 con decreto n.1150 del 04.02.2019 è stato affidato il servizio di attività di 

sorveglianza agli scavi ed ai movimenti terra alla dott.ssa Cristiana La Serra, 

professionista archeologo; 

 in data 18.04.2019 è stato sottoscritto il contratto, repertoriato al n.4439 di 

pari data, per la durata di 2 mesi (Smart CIG ZD726C4FC3); 

CONSIDERATO CHE  

 nel corso delle attività di scavo, nella parte alta del cantiere, sono state 
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Dipartimento N. 2 Presidenza 

ritrovate n.8 monete bronzee mentre nella parte bassa è stata ritrovata una 

dispersione di frammenti fittili di età tardo antica (IV-VII sec. d.C.) per cui le 

lavorazioni hanno subito forti rallentamenti e il MiBACT ha prescritto la 

realizzazione di approfondimenti archeologici di alcuni scavi; 

 le attività di scavo sono state spesso interrotte dalla pioggia, anche nel mese 

di aprile e maggio c.a., che ha ulteriormente rallentato le attività;  

 il direttore dei lavori relativi alla sistemazione idrogeologica del fosso 

Calzone, con nota del 12.06.2019 acquisita al prot. n. 223755 del 

13/06/2019, ha comunicato la necessità di prorogare il servizio reso dalla 

dott.ssa La Serra, per la durata presunta di 2 mesi, per il completamento in 

continuità, degli scavi a valle; 

 gli interventi di sistemazione idrogeologica e di sistemazione stradale sono tra 

loro complementari e che le attività di assistenza archeologica connesse agli 

scavi dell’intervento di sistemazione stradale possono ritenersi ricomprese 

nelle più ampie attività di assistenza relative agli scavi dell’intervento di 

sistemazione idrogeologica. 

 per dare urgente risposta alle esigenze manifestate dai suddetti Direttori dei 

lavori, con decreto ______ del ________ è stato affidato il servizio di 

assistenza agli scavi, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016, 

alla dott.ssa Cristiana La Serra; 

 che l’affidamento di cui sopra è già efficace in quanto i controlli sul possesso 

dei requisiti generali di partecipazione di cui all’art. 80 del medesimo Codice 

dei Contratti pubblici sono stati già espletati a seguito dell’aggiudicazione 

disposta con decreto 1150 del 04.02.2019; 
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 l’aggiudicatario ha fatto pervenire alla Regione Calabria, in data 13.06.2019 

prot. 224808 del 13/06/2019 la dichiarazione inerente gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 136/2010 e s.m.i.;  

il professionista: 

 ha manifestato la volontà di accettare l’incarico in affidamento; 

  si è dichiarato competente allo svolgimento delle prestazioni richieste 

secondo quanto prescritto dagli ordinamenti professionali vigenti; 

 non è stato oggetto di restrizioni disciplinari e deontologiche o di altre 

restrizioni giuridiche; 

 ha dichiarato che non sussistono situazioni di conflitto di interesse tra 

l’affidatario e il Concessionario Vibo Hospital; 

 è a conoscenza che nell’esercizio dell’attività professionale ha il dovere di 

conservare la propria autonomia di giudizio, tecnica e intellettuale, e di 

difenderla da condizionamenti di qualunque natura; 

 ha dichiarato che l’incarico professionale conferito verrà eseguito 

direttamente, in proprio; 

 ha dichiarato di non trovarsi in alcuna condizione di incompatibilità ai sensi 

delle leggi vigenti e del codice deontologico. 

 dispone delle risorse e delle capacità organizzative adeguate per lo 

svolgimento di tutte le attività professionali previste nel presente contratto. 

TENUTO CONTO ALTRESÌ CHE 

 la misura del compenso come dettagliato nella propria offerta è 

proporzionata all’incarico ricevuto ed in ogni caso immodificabile, tenuto 

conto del grado di complessità dell’incarico; 
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 il Professionista ha presentato la propria polizza di RC professionale n. 

____________ rilasciata da _________, con massimale euro ___________; 

*** *** *** 

Tutto ciò premesso e considerato, le Parti, come sopra costituite, convengono e 

stipulano quanto segue:  

ARTICOLO 1 - Premesse 

1. Il presente contratto disciplina il complesso delle obbligazioni derivanti dal 

rapporto contrattuale così come costituitosi in esito alla procedura di gara 

svolta per la scelta del contraente. 

2. Gli atti richiamati in premessa, nonché quelli elencati al successivo articolo 

2, che definiscono la complessiva volontà delle parti in relazione ad ogni 

attività connessa all’esecuzione della prestazione d’opera intellettuale e 

costituiscono garanzia della corretta e puntuale esecuzione, sono in atti 

presso la Stazione Appaltante. 

ARTICOLO 2 – Documenti di contratto ed allegati di riferimento 

1. Costituiscono riferimento per il puntuale e corretto adempimento delle 

prestazioni contrattuali: 

• Lettera di invito; 

• Comunicazione di Accettazione; 

• D.G.U.E.; 

• Dichiarazione di tracciabilità dei flussi finanziari; 

• Comunicazione interessi finanziari e non e conflitti d’interesse; 

• Polizza assicurativa del professionista;  

• Patto di integrità approvato con D.G.R. n. 33 del 30.01.2019; 
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• Decreto legislativo 18.04.2016, n. 50 Codice dei contratti pubblici; 

• D.P.R. 5 ottobre 2010 n° 207 e s.m.i. Regolamento esecuzione ed attuazione del 

decreto legislativo 12 aprile 2006 n° 163 recante “Codice dei contratti pubblici di 

lavori, servizi e forniture”, per quanto ancora applicabile;  

• D.Lgs. 22 gennaio 2004, n° 42 e s.m.i.: Codice dei beni culturali e del paesaggio. 

ARTICOLO 3 - Oggetto del contratto e durata 

1. La Regione Calabria, affida l’incarico di assistenza archeologica durante le 

operazioni di scavo e movimento terra, relative alla realizzazione dei 

seguenti interventi: 

a) “VV 175B/10 - Intervento di sistemazione idrogeologica del fosso Rio Bravo – 

Calzone e di raccolta delle acque bianche ai fini della realizzazione del Nuovo 

Ospedale di Vibo Valentia”; 

b) “Opere stradali, relative alla viabilità d'accesso al Nuovo Ospedale di Vibo 

Valentia”. 

2. Il Professionista accetta il suddetto servizio senza riserva alcuna; 

3. L'appalto viene conferito e accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, 

inderogabile e inscindibile, oltre che del presente contratto, delle norme, 

condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dalla lettera 

di invito, nonché dagli allegati, che l’Affidatario dichiara di conoscere e di 

accettare e che qui si intendono integralmente riportate e trascritte con 

rinuncia a qualsiasi contraria eccezione, nonché dell’offerta 

dell’Aggiudicatario.  

4. Gli oneri prestazionali a carico del professionista sono: 

a. coordinamento funzionale e controllo delle fasi degli interventi che si andranno ad 
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eseguire nel sito interessato per la realizzazione degli interventi;  

b. controlli a campione del terreno, anche se archeologicamente sterile, attraverso la 

pulizia di piccoli settori delle pareti di scavo, che verranno descritti e fotografati, al 

fine di attestare l’esito negativo dei controlli; 

c. responsabilità scientifica del cantiere dal punto di vista archeologico;  

d. assistenza giornaliera durante gli scavi e movimentazione terra nonché durante le 

fasi di controllo e di verifica;  

e. redazione della documentazione e dell’elaborazione dei dati emersi nel corso dello 

scavo;  

f. produzione di documentazione grafica e fotografica degli elementi emersi nel corso 

dello scavo archeologico;  

g. revisione e sistemazione dei materiali recuperati dallo scavo nei depositi, secondo le 

direttive del responsabile dell’ufficio archeologico del MiBACT;  

h. Sintesi e relazione finale dello studio;  

i. Assistenza tecnica all’eventuale scavo archeologico;  

j. Documentazione fotografica;  

k. Compilazione delle schede delle unità stratigrafiche emerse nel corso della verifica 

archeologica;  

l. Pulizia dei materiali recuperati dallo scavo nei depositi, secondo le direttive del 

responsabile dell’ufficio archeologico del MiBACT; 

nonché ogni ulteriore attività che si rendesse necessaria ovvero prevista da 

disposizioni normative. 

5. Il professionista oltre a seguire le indicazioni della Soprintendenza 

Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Reggio 
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Calabria e la provincia di Vibo Valentia, dovrà interfacciarsi con tutti i 

soggetti coinvolti nelle lavorazioni, in particolare con il Direttore dei 

Lavori, il Coordinatore per la Sicurezza ed il Direttore di cantiere nominato 

dal Concessionario Vibo Hospital Service S.p.A. 

6. Il professionista svolgerà l’incarico secondo il cronoprogramma esecutivo 

dettato dal direttore dei lavori e dall’organizzazione propria dei lavori, 

garantendo la propria assistenza durante le fasi di scavo, concordando con 

l’impresa esecutrice e la Direzione dei Lavori la tempistica per ogni fase di 

lavoro.  

7. Le prestazioni dovranno essere effettuate contestualmente alle fasi di scavo 

che interessano la realizzazione dell’Ospedale di Vibo Valentia, come da 

comunicazione della direzione lavori, che indicherà la data prevista per 

l’inizio dello scavo. 

8. L’attività connessa all’assistenza archeologica dovrà essere espletata in 

modo da non comportare rallentamenti e/o ritardi nei lavori e nel 

procedimento amministrativo connesso. 

9. Qualora le prestazioni non possano essere svolte per cause imputabili al 

Professionista, o nel caso di ritardo nella consegna degli elaborati finali 

rispetto alla tempistica indicata all’art. 3, sarà applicata una penale, così 

come prevista all’art. 6, pari all'uno per mille del corrispettivo, per ogni 

giorno di ritardo. 

10. Il Professionista assume a proprio carico ogni rischio e responsabilità, 

nonché l’onere delle necessarie coperture assicurative; lo stesso assume 

altresì ogni responsabilità ed onere in caso di infortuni e/o danni arrecati 
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eventualmente alla propria persona, in dipendenza di manchevolezza o 

trascuratezze nell’esecuzione della prestazione oggetto del presente 

contratto. 

11. L’incarico di assistenza archeologica ha una durata presunta di mesi 2 e 

comunque, fino alla conclusione dell’esecuzione degli scavi residui previsti 

per la realizzazione delle opere nella parte bassa del cantiere dell’intervento 

di Ripristino dell’officiosità idraulica del Fosso Calzone. Per parte bassa del 

cantiere si intende la parte compresa tra le sezioni FC_38 e la sezione finale 

del canale FC 67.1 del progetto esecutivo dell’opera complementare.  

12. Al termine degli scavi (con certificazione del direttore dei lavori) 

l’archeologo incaricato dovrà redigere una relazione finale circa l’esito dei 

controlli effettuati, corredata di fotografie, documentazione grafica ed 

elaborazioni, da consegnare alla Regione entro 30 giorni dall’ultimazione 

degli scavi. 

13. La relazione finale dovrà essere consegnata alla Regione in duplice copia 

cartacea e una digitale.  

ARTICOLO 4 - Corrispettivo 

1. Il corrispettivo delle prestazioni individuate all’art. 3 è pari ad €.13.500,00 

(euro tredicimilacinquecento/00), come negoziato tra le parti. 

2. L’importo contrattuale è al netto degli oneri previdenziali e dell’I.V.A. nella 

misura di legge, se dovuti, ed è fatta salva la liquidazione finale. 

3. Il Corrispettivo si intende comprensivo e remunerativo di tutto quanto 

necessario, anche in via accessoria e complementare, nulla escluso né 

eccettuato, alla puntuale esecuzione della prestazione, a perfetta regola 
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d’arte, in ogni sua componente prestazionale, in ottemperanza alle 

normative applicabili e alle disposizioni del Contratto e di tutti i Documenti 

Contrattuali, e non incrementabile per nessuna ragione. 

4. Il Corrispettivo si intende riconosciuto e accettato dal Professionista in 

base alle proprie valutazioni ed è espressamente convenuto come fisso ed 

invariabile e comprensivo di tutti gli obblighi ed oneri posti a carico 

dell’aggiudicatario. 

5. Non saranno riconosciute altre prestazioni al Professionista, se non quelle 

derivanti da eventuali specifiche prescrizioni del MiBACT a seguito di 

ritrovamenti archeologici che saranno oggetto di specifico incarico 

aggiuntivo. In tal caso l’importo giornaliero da corrispondere per 

l’esecuzione delle nuove prestazioni sarà calcolato proporzionalmente 

rispetto all’importo mensile previsto nel contratto Rep. 4439 del 18.04.2019 

sottoscritto tra la Regione Calabria e il Professionista. 

6. L’importo è, altresì, comprensivo di spese, oneri e quant’altro 

eventualmente necessario all’assolvimento dell’incarico, incluse le spese di 

studio strettamente connesse. 

Articolo 5 - Modalità di liquidazione del corrispettivo 

1. La fatturazione avverrà in unica soluzione al termine delle prestazioni di cui 

all’art. 3 del presente contratto, ed all’avvenuta accettazione della 

documentazione dell’attività prestazionale a carico del professionista, da 

parte della Stazione Appaltante e della eventuale competente 

Soprintendenza.  

2. Tutte le fatture dovranno essere intestate a: 
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• Commissario Straordinario Delegato per la Mitigazione del Rischio 

Idrogeologico in Calabria; 

• Codice Univoco Ufficio: UFKGDY; 

• Codice Fiscale del servizio di F.E.: 97068210794; 

• Sede: Loc. Germaneto, 88100 Catanzaro. 

3. Il pagamento della fattura sarà effettuato entro 30 giorni dalla sua 

emissione previo istruttoria della Stazione appaltante. 

4. Ai sensi dell’art. 3 della legge 13.08.2010 n.136 e ss.mm.ii. in materia di 

tracciabilità dei flussi finanziari, il Professionista dovrà inoltre indicare nelle 

fatture emesse il conto corrente bancario, da utilizzare per il pagamento e 

lo Smart CIG dell’affidamento. 

5. Il mancato utilizzo da parte del Professionista nei rapporti con la Stazione 

Appaltante del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti 

idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di 

risoluzione del contratto. 

6. Ferma restando l’ottemperanza dell’Affidatario agli obblighi citati nel 

presente atto, la liquidazione dei compensi sarà effettuata salvo il corretto 

adempimento contrattuale, nonché all’assolvimento degli obblighi in ordine 

alla regolarità nel pagamento delle contribuzioni secondo il proprio ordine 

professionale.  

7. In caso di inadempimento contrattuale, la Stazione Appaltante si riserva di 

non procedere alla liquidazione sino alla regolare esecuzione delle 

prestazioni in relazione alle quali si è verificato il non corretto 

adempimento.  
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ARTICOLO 6 - Penale per i ritardi 

1. Qualora la mancanza di assistenza non permetterà per ragioni non inerenti 

la natura e tipologia degli eventuali ritrovamenti la prosecuzione dei lavori 

si applicherà una penale pecuniaria pari all'uno per mille dell’ammontare 

netto contrattuale per ogni giorno di ritardo, nel limite massimo del 10% 

dell’ammontare netto contrattuale, ai sensi dell’art. 113-bis del Codice. 

L'importo complessivo delle penali sarà trattenuto sul corrispettivo dovuto. 

2. Nel caso in cui il Responsabile del Procedimento verifichi, anche attraverso 

segnalazioni da parte della D.L., gravi ritardi nello svolgimento dei compiti 

assegnati, potrà valutare la revoca dell’incarico affidato con il presente 

contratto. 

ARTICOLO 7 - Assicurazione 

1. Il Professionista incaricato ha presentato copia di una polizza di 

responsabilità civile professionale n. _________ rilasciata da ___________, 

con massimale euro __________, per i rischi derivanti dallo svolgimento 

delle attività di propria competenza. 

ARTICOLO 8 - Risoluzione 

1. In caso di inerzia o di mancato rispetto dei tempi di attuazione 

dell’intervento, per colpa dell’Affidatario, la Regione Calabria diffiderà per 

iscritto il Professionista ad adempiere tempestivamente, e comunque entro 

il tempo massimo di 2 (due) giorni solari decorrenti dal ricevimento della 

diffida, alle attività indicate al precedente articolo 3.  

2. In caso di mancato adempimento, ovvero di insufficienti motivazioni 

addotte al ritardo dall’Affidatario, la Regione Calabria potrà revocare 
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l’affidamento. 

3. La risoluzione del contratto di affidamento, nei casi succitati, sarà 

comunicata all’Affidatario a mezzo PEC ovvero raccomandata A/R ed 

avrà effetto, senza obbligo preventivo di diffida da parte 

dell’Amministrazione, a far data dal ricevimento della stessa. 

4. In caso di risoluzione del contratto d’appalto resta salvo ed impregiudicato 

il diritto ad agire per il risarcimento dei danni subiti.  

ARTICOLO 9 - Proprietà dei documenti 

1. Tutti gli studi, i disegni, le specifiche, i documenti, gli elaborati, nessuno 

escluso, compresi tutti i documenti di base e tutti i dettagli predisposti 

dall’Affidatario, nell’ambito delle prestazioni allo stesso affidate in base al 

presente contratto, rimarranno di proprietà della Stazione Appaltante. 

2. Il Professionista riconosce, inoltre, ogni più ampio diritto della Regione 

Calabria in merito all’utilizzo della documentazione consegnata, secondo le 

esigenze proprie della Stazione Appaltante. 

3. Il Professionista non potrà pretendere alcunché per la consegna della 

predetta documentazione.  

ARTICOLO 10 - Riservatezza 

1. Le parti si impegnano a mantenere la massima riservatezza su fatti, 

documenti, notizie, dati relativi ai servizi affidati ed a farne un uso esclusivo 

ai fini dell’espletamento degli stessi. 

2. L’eventuale violazione di tale obbligazione configura un’ipotesi di 

risoluzione espressa del presente atto. 

ARTICOLO 11 - Spese di contratto, imposte e tasse 
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1. Tutte le spese alle quali darà luogo il presente contratto, (imposte, tasse, 

diritti di segreteria ecc.) sono a totale carico del Professionista che, come 

sopra costituito, vi si obbliga. 

2. Ai fini fiscali si dichiara che i servizi di cui al presente contratto sono 

soggetti all'imposta sul valore aggiunto.  

3. Il presente atto va registrato in caso d’uso ai sensi dell’art.1, lett. b), della 

Tariffa parte II del T.U. approvato con D.P.R. 26 aprile 1986, n.131. 

ARTICOLO 12 – Patto di integrità 

1. L’Affidatario accetta senza riserva il Patto di integrità approvato con 

D.G.R. n. 33 del 30.01.2019 allegato alla documentazione di gara (art. 1, 

comma 17, della L. 190/2012). 

ARTICOLO 13 - Definizione delle controversie 

1. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del presente 

contratto è devoluta all’autorità giudiziaria competente presso il Foro di 

Catanzaro ed è esclusa la competenza arbitrale. 

ARTICOLO 14 - Trattamenti dei dati personali 

1. Le parti danno atto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Codice della 

Privacy, di essersi reciprocamente informate circa l’utilizzazione dei dati 

personali i quali saranno gestiti nell’ambito di trattamenti con mezzi 

automatizzati o manuali al solo fine di dare esecuzione al presente 

contratto.  

2. Le parti dichiarano, inoltre, che i dati forniti con il presente Contratto sono 

esatti e corrispondono al vero, esonerandosi reciprocamente per errori 

materiali o manuali di compilazione, ovvero per errori derivanti da 
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un’inesatta imputazione negli archivi elettronici o cartacei. In esecuzione 

del codice Privacy, tali trattamenti saranno improntati ai principi di 

correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto delle norme di sicurezza.  

IL PROFESSIONISTA  

Dott.ssa Cristiana La Serra  

(firma digitale ai sensi del D.Lgs. n.82/2005) 

LA REGIONE CALABRIA 

Ing. Domenico Maria Pallaria 

(firma digitale ai sensi del D.Lgs. n.82/2005) 

Ai sensi e per gli effetti degli art. 1341 e 1342 c.c., il Professionista dichiara 

altresì di aver preso visione e di accettare specificamente il contenuto delle 

prescrizioni di cui agli articoli: 

ARTICOLO 2 –  Documenti di contratto ed allegati di riferimento 

ARTICOLO 3 - Oggetto del contratto e durata 

ARTICOLO 4 - Corrispettivo 

ARTICOLO 5 - Modalità di liquidazione del corrispettivo 

ARTICOLO 6 - Penale per i ritardi 

ARTICOLO 7 - Assicurazione 

ARTICOLO 8 - Risoluzione 

ARTICOLO 9 - Proprietà dei documenti 

ARTICOLO 11 - Spese di contratto, imposte e tasse 

ARTICOLO 13 - Definizione delle controversie. 

IL PROFESSIONISTA  

Dott.ssa Cristiana La Serra  
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(firma digitale ai sensi del D.Lgs. n.82/2005) 
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